


Sicurezzaonline

Lanavigazione in Internet,cheoggigiornoè laformaprincipaledi informazione,

maanchediattacchiinformatici,richiedeunamaggioreconoscenzaesicurezza.

Malasicurezzaassolutaèunachimera.Unaggressoredecisoedesperto,che

prenda dimira specificamente uno di noi, è in grado di aggirare le precauzioni

basilari e probabilmente è in grado di aggirarequalsiasiprecauzione, ricorrendo

anche a tecniche non strettamente informatiche (corruzione, pedinamento,

infiltrazionenell'organizzazione,furtomaterialedelcomputer,eccetera).

Ilpericolopiù frequenteeprobabileper l'utentemedioècostituitodaattacchinon

mirati,incuil'aggressoresparanelmucchio,sperandoditrovarevittimefacili,echi

spara è uno dei tantissimi aspiranti vandali che appestano la Rete. Questo

comportache

siamotuttibersagli,aprescinderedachisiamoechedatiabbiamo.

Èinquestoscenariochenasce,conleggeriformadell'AmministrazionedellaPubblica

Sicurezza,lapoliziaPostaleedelleComunicazioni,quale"specialità"dellaPoliziadiStato

all'avanguardianell'azionediprevenzioneecontrastodellacriminalitàinformaticaea

garanziadeivaloricostituzionalidellasegretezzadellacorrispondenzaedellalibertàdi

ogniformadicomunicazione.

IlprincipalesforzooperativodellapoliziaPostaleedelleComunicazioniènelcontinuo

aggiornamentodelleproprieconoscenzeinformaticheperfornireun'adeguatarispostaalle

semprenuovefrontieretecnologichedelladelinquenza.

Aquestopropositoabbiamopensatochefosseroutiliincontrisullasicurezzainreteda

dedicareainostrialunnidellascuolasecondariadiprimogrado.Taliincontrisonostati



realizzatiincollaborazioneconlaPoliziaPostalediRoma,accogliendoilprogetto“Una

vitadaSocial”.

Temaprincipaledegliincontrièstatoil“Cyberbullismo”

L’identikitdelcyberbullo:Un'etàcompresatrai10ei16anni,un'immaginedibravi

studenti,unacompetenzainformaticasuperioreallamedia,incapacitàavalutarelagravità

delleazionicompiuteonline,cheusainternetperrealizzarequellochemagarinonriesce

avendicarenellavitareale,quellochenonhailcoraggiodifarenelcortiledellascuola.

Siconosconotraibanchidiscuolaonellapalestradelpomeriggio.Tramiteilclickdel

mouse,sisostituisconoaicompagnidiclassepiùtimidisuisocialnetwork,anomedialtri

diffondonoimmaginieinformazioniriservatetramitemmssuitelefonini,raccontano

particolaripersonaliodichiaranodisponibilitàsessualianomedellecompagne:questii

comportamentideviantipiùspessoarrivatiall'attenzionedegliagentidellaPoliziadelle

Comunicazioni.

Quandodopounadenunciaintervengonogliagentiperfermareazionidibullismospesso

sihannodellereazionidistuporedivergognaelacrimedapartedeicyberbullipiùgiovani

cheovviamentenonsisonoresicontodiquantofossestatoferoceilloromododi

prendereingiroqualcuno.

Ilquadrocambianotevolmenteconl'avanzaredell'etàdeicyberbulli,icomportanti

diventanopiùarticolati,piùvessatori,piùsimiliaimaltrattamentiripetuti,agliinsultidavanti

agliamici,tipicidelbullismo"reale".

Numerosiicasinegliultimianni,manullavietadiritenerecheigiovanitenganosotto

silenziomoltedelleprepotenzeonlineperchénonsannocheesistonoleggipertutelarlie

perchéinfondolasofferenzadi"leggersi"insultatosulwebèmotivodivergogna,è

testimonianzadidebolezzachenonsivuoleconfessare,nemmenoallaPolizia.

LaPoliziadelleComunicazionipromuoveprogettiecampagnedisensibilizzazioneper

renderecoscientiigiovanidiquestocattivousodellareteperchésolounabuona

informazionepuòaiutareatutelareiminorienonsolo.




